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CIRCOLARI E MESSAGGI  INPS

Circolare INPS Congedo parentale: indennizzi all’80% nel 2024
A5-4/1
Nella circolare n. 4 del 5 gennaio scorso (Anno 2024. Sintesi delle principali disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro e di sostegno al reddito e alle famiglie), l’INPS fornisce, al paragrafo 4, alla luce delle ultime modifiche legislative introdotte con la legge di Bilancio per il 2024, prime indicazioni sulle novità relative al trattamento economico previsto in caso di fruizione del congedo parentale. L’articolo 1, comma 179, della legge di Bilancio 2024 (legge n. 213 del 30 dicembre 2023)  ha, infatti, disposto, modificando l’articolo 34 del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001 (“Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”), per i genitori che fruiscono del congedo parentale, il riconoscimento di un’indennità in misura pari al 60% della retribuzione per un mese ulteriore al primo, da fruire entro il sesto anno di vita del bambino. Per il solo anno 2024, la misura dell’indennità è pari all’80% della retribuzione. La nuova misura di sostegno trova applicazione con riferimento ai lavoratori dipendenti che terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, successivamente al 31 dicembre 2023. L’INPS precisa poi che con successiva circolare saranno trattati gli aspetti connessi alla portata e agli effetti della nuova misura dell’indennità, fornendo le relative istruzioni operative.
Istruzioni INPS riduzione contributiva 11,50% edilizia
A5-4/2
Con la circolare n. 13 del 17 gennaio 2024, l’INPS fornisce indicazioni operative per la fruizione della riduzione contributiva dell’11,50% a favore delle imprese edili per l’anno 2023. Caratteristiche della riduzione contributiva: hanno diritto all’agevolazione contributiva, per i periodi di paga da gennaio 2023 a dicembre 2023, i datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 11305 (e nel settore artigianato da 41301 a 41305), nonché caratterizzati dai codici Ateco2007 da 412000 a 439909. L’Istituto ricorda che non costituiscono attività edili in senso stretto, e pertanto sono escluse dalla suddetta agevolazione, le opere di installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori simili, contraddistinte dai codici Ateco2007 da 432101 a 432909 e dai codici statistici contributivi 11306, 11307, 11308, 41306, 41307, 41308, sempre accompagnati dai codici di autorizzazione 3N e 3P. Il beneficio trova applicazione per i soli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali; non spetta, quindi, per eventuali operai a tempo parziale. La suddetta agevolazione consiste in una riduzione, nella misura dell’11,50%, sui contributi dovuti per le assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica. La base di calcolo dell’agevolazione deve essere ridotta in conformità alle vigenti disposizioni in materia di riduzione degli oneri sociali e del cuneo contributivo (di cui rispettivamente all’art. 120 co. 1 e 2 della legge n. 388/2000 e all’art. 1 co. 361 e 362 della legge n. 266/2005). La base di calcolo deve essere, inoltre, determinata al netto delle misure compensative eventualmente spettanti all’impresa nel caso di conferimento del TFR a forme pensionistiche complementari o al Fondo di tesoreria INPS (di cui all’art. 10 del d. lgs. n. 252/2005 e all’art. 8 del D.L. n. 203/2005, convertito con modificazioni dalla legge n. 248/2005, e s.m.i.). L’agevolazione non si applica sul contributo dello 0,30% di cui all’art. 25 co. 4 della legge n. 845/1978, destinabile al finanziamento dei fondi interprofessionali per la formazione continua. La riduzione contributiva non spetta per quei lavoratori per cui sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo che non consentano il cumulo con altre riduzioni. Il beneficio contributivo non spetta, inoltre, in presenza di un contratto di solidarietà, limitatamente ai lavoratori cui sia applicata la riduzione di orario. Modalità operative per invio istanze e compilazione flusso Uniemens: per l’applicazione della riduzione contributiva relativa all’anno 2023, è necessario trasmettere all’Inps, esclusivamente in via telematica, la relativa domanda, utilizzando il modulo “Rid-Edil” disponibile nel Cassetto previdenziale del contribuente, nella sezione “Comunicazioni on line”, con la funzionalità “Invio nuova comunicazione”. L’istanza inviata sarà sottoposta dall’Istituto a controllo automatizzato, per verificare la compatibilità dell’inquadramento aziendale con la suddetta riduzione contributiva, e sarà definita entro il giorno successivo all’invio. In caso di esito positivo, per consentire il godimento del beneficio, alla posizione contributiva interessata, sarà attribuito il codice di autorizzazione 7N, per il periodo da gennaio 2024 ad aprile 2024 (fermo restando che il beneficio medesimo riguarda il periodo da gennaio a dicembre 2023). L’esito del suddetto controllo automatizzato sarà visualizzabile all’interno del Cassetto previdenziale del contribuente. Il datore di lavoro autorizzato alla fruizione potrà esporre lo sgravio nel flusso Uniemens, utilizzando, per il recupero degli arretrati relativi all’anno 2023, il codice causale L207, nell’elemento <AltrePartiteACredito> di <DenunciaAziendale>. Il beneficio potrà essere fruito avvalendosi delle denunce contributive Uniemens fino al mese di competenza aprile 2024. La domanda per l’applicazione della suddetta riduzione contributiva relativa all’anno 2023 potrà essere inviata dal datore di lavoro fino al 15 maggio 2024.  
Messaggio INPS comunicazione fringe benefit lavoratori cessati
A5-4/3
Con messaggio n. 32/2024, l’Inps ha fornito le indicazioni per la trasmissione dei dati relativi ai compensi erogati dai datori di lavoro a titolo di fringe benefit e di stock option al personale cessato dal servizio con diritto a pensione nel periodo d’imposta 2023 ai fini dell’emissione delle Certificazioni Uniche 2024.
Servizio consultazione e monitoraggio flussi uniemens
A5-4/4
Con il messaggio n. 4706/2023, l’Inps ha comunicato il rilascio della prima versione del servizio di “Consultazione e monitoraggio flussi contributivi Uniemens”, rivolto ai datori di lavoro e agli intermediari. Nell’ottica di assicurare una maggiore trasparenza e una semplificazione rispetto all’accesso alle informazioni gestite dall’Istituto, il nuovo servizio intende definire una piattaforma di consultazione e monitoraggio delle denunce mensili Uniemens, dalla loro trasmissione fino all’elaborazione all’interno delle singole Gestioni previdenziali (ad esempio, “Aziende con dipendenti”, “Gestione pubblica”, “Gestione Pagamento diretto CIG e Fondi”, ecc.), fornendo una visione integrata, omogenea e strutturata dei dati e degli stati per il loro monitoraggio.  

Piattaforma Omnia IS: servizio di Comunicazione di Rioccupazione
A5-4/5
L’Inps, con il messaggio n. 4672/2023, ha comunicato il rilascio del servizio di Comunicazione di Rioccupazione “Omnia IS – COM”, nell’ambito della piattaforma unica delle integrazioni salariali denominata “Omnia IS”. Il nuovo servizio è a disposizione dei lavoratori che intraprendano un’attività da lavoro subordinato o autonomo/parasubordinato durante il periodo di integrazione salariale e consente agli stessi di assolvere in modo agevole e telematico all’obbligo previsto dalla legge di dare preventiva comunicazione all’Inps dello svolgimento di detta attività. L’Istituto ha evidenziato l’opportunità che il lavoratore assolva a tale adempimento, anche nelle ipotesi in cui operi il principio della c.d. “pluriefficacia delle comunicazioni” di cui all'articolo 4-bis del d.lgs. n. 181/2000. Inoltre, il citato servizio consente al lavoratore di dichiarare fin da subito il reddito presunto derivante dallo svolgimento della predetta nuova attività lavorativa, al fine di consentire una più tempestiva verifica in ordine alla compatibilità ed eventuale cumulabilità del suddetto reddito con il trattamento di integrazione salariale in corso di fruizione. L’Istituto ha precisato che, ai fini della predetta valutazione in ordine alla compatibilità e/o cumulabilità dell’attività lavorativa con il trattamento di integrazione salariale in corso di fruizione, i lavoratori che abbiano intrapreso un’attività di lavoro subordinato dovranno dichiarare se l’attività di lavoro si svolge in giorni della settimana/ore della giornata diversi da quelli in cui si colloca l’attività di lavoro oggetto del trattamento di integrazione salariale. Nel caso di rioccupazione attraverso attività di lavoro autonomo/parasubordinato, la dichiarazione del lavoratore dovrà avere a oggetto esclusivamente l’ammontare del reddito lordo che lo stesso presume di ricavare dallo svolgimento della predetta attività. Il servizio in argomento è accessibile dal portale istituzionale dell’Inps, al seguente link:

https://servizi2.inps.it/servizi/webappomniaiscominter/
Messaggio INPS su simulatori: calcolo sanzioni civili e piano di ammortamento

A5-4/6
Con il messaggio n. 4718/2023, l’Inps ha comunicato il rilascio dello strumento “Simulatori: calcolo sanzioni civili e piano di ammortamento”, nell’ambito del Piano di Evoluzione dei Servizi dell’INPS. Il nuovo strumento, disponibile sul portale istituzionale dell’Inps, è rivolto, in questa prima fase, ai datori di lavoro Uniemens e ai committenti della Gestione separata. In particolare, tale strumento consente il calcolo delle sanzioni civili in caso di omesso o ritardato versamento dei contributi e il calcolo del piano di ammortamento, ai fini della regolarizzazione in forma rateale dei debiti contributivi in fase amministrativa. L’utente può accedere, senza autenticazione, tramite il percorso: “Imprese e Liberi Professionisti” > “Esplora Imprese e Liberi Professionisti” > “Strumenti” > “Simulatori: calcolo sanzioni civili e piano di ammortamento”, oppure, digitando “Simulatori: calcolo sanzioni civili e piano di ammortamento” nel campo di ricerca testuale nella homepage.
Esonero contributivo per l’assunzione di beneficiari dell’Assegno di inclusione (ADI) e del Supporto per la formazione e il lavoro (DFL)

A5-4/7
L’INPS, con circolare n. 111/23, fornisce le prime indicazioni operative sull’esonero per le assunzioni a tempo determinato e indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato di soggetti beneficiari dell’Assegno di inclusione (ADI) e del Supporto per la formazione e il lavoro (DFL). Nel far seguito alle precedenti circolari sull’argomento (cfr. circolari nn. 77/2023 e 105/2023), l’Istituto, in primo luogo, richiamando le disposizioni di cui agli artt. 10 e 12, comma 2, del decreto – legge n.48/23, recante “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro” convertito, con modificazioni, dalla legge n.85/23, ricorda che è stato previsto un esonero contributivo in favore dei datori di lavoro privati che assumono i beneficiari del Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) e dell’Assegno di inclusione (ADI).
Circolare INPS su esonero contributi IVS a carico del lavoratore

A5-4/8
L’Inps, con la circolare n. 11/2024, ha fornito le indicazioni relative all’esonero sulla quota dei contributi IVS a carico del lavoratore, di cui al comma 15, articolo 1, della legge di bilancio 2024. Si riportano di seguito i temi di maggiore interesse illustrati dall’Istituto. Rientrano nell’ambito di applicazione dell’esonero in commento tutti i lavoratori dipendenti di datori di lavoro, pubblici e privati, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore. Sono altresì inclusi i rapporti di apprendistato, sempre nel rispetto delle soglie limite di retribuzione mensile riportate, nonché nei limiti dei soli contributi IVS a carico del lavoratore. L’Inps ha evidenziato che l’esonero in commento è riconosciuto, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, sulla quota dei contributi previdenziali IVS a carico dei lavoratori nella misura di: 6 punti percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima;  7 punti percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.

Al riguardo, l’Istituto ha chiarito che la retribuzione da considerare quale parametro di riferimento, ai fini della verifica del rispetto delle predette soglie, è la retribuzione imponibile ai fini previdenziali, senza che debba essere considerato il rateo di tredicesima erogato mensilmente o in un’unica soluzione.  Per quanto concerne l’applicazione dell’esonero relativamente alla tredicesima mensilità – o al singolo rateo di tredicesima, laddove l’ulteriore mensilità sia erogata mensilmente invece che in unica soluzione – l’Inps ha ribadito che, per espressa previsione di legge, tale esonero non ha effetti sul rateo di tredicesima. 

Riepilogo INPS ammortizzatori sociali 2024
A5-4/9
Con la circolare n. 4/2024, l’Inps riepiloga le disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per l’anno 2024, anche alla luce delle misure previste dalla legge di bilancio 2024.  Resta ovviamente ferma la disciplina ordinaria prevista dal d. lgs. n. 148/2015. Si tratta di: 1) Trattamenti di sostegno al reddito in favore dei lavoratori dipendenti da imprese operanti in aree di crisi industriale complessa - Art. 1 co. 170 legge n. 213/2023; 2) Proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale per cessazione di attività in favore delle imprese che cessano l’attività produttiva (c.d. CIGS per cessazione di attività) - Art. 1 co. 172 legge n. 213/2023; 3) Incremento della dotazione finanziaria per la concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui all’art. 22–bis del d. lgs n. 148/2015 (c.d. proroga CIGS) - Art. 1 co. 174 legge n. 213/2023; 4) Intervento straordinario di integrazione salariale a seguito di accordi di transizione occupazionale (art. 22-ter del d. lgs. n. 148/2015). Nel 2024 non trova più applicazione, invece, in quanto non prorogata, la disposizione di cui all’art. 44 co. 11-ter del d. lgs. n. 148/2015 (introdotta dalla legge di bilancio 2022), che prevedeva la possibilità di ricorrere al trattamento straordinario di integrazione salariale per fronteggiare, nel biennio 2022-2023, processi di riorganizzazione e situazioni di particolare difficoltà economica. L’Istituto ricorda che a tale misura potevano accedere i datori di lavoro, rientranti nel campo di applicazione della CIGS, che avessero raggiunto i limiti massimi di durata complessiva dei trattamenti nel quinquennio mobile, di cui agli articoli 4 e 22 del medesimo d. lgs. e che, pertanto, non potessero accedere ad ulteriori interventi.

INPS: sportello virtuale cittadini e imprese 
A5-4/10
Con il messaggio n. 4710/2023, l’Inps ha comunicato che sono stati implementati i servizi online per le visite mediche di controllo (VMC), rilasciando una nuova versione del Portale a uso dei datori di lavoro del settore privato e pubblico. All’interno del Portale per le visite mediche di controllo, l’utente ha la possibilità di fruire delle funzionalità raggruppate per tipologia di servizio.
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